Incontro con Oberto Airaudi

del 23 gennaio 1991

LE LINEE SINCRONICHE E I CUORI DELLA GALASSIA

Intervento:

Sappiamo che le linee hanno due sensi di scorrimento e formano queste grandi arterie che viaggiano nello spazio, ma che cosa fa scorrere l'energia dentro queste linee? Com'è conformato questo grande sistema? Esistono nella galassia dei punti pulsanti di qualche tipo?

Oberto:

Sì,esistono dei cuori. E voi sapete anche che le linee uniscono i punti vivi. È quindi ipotizzabile una mappa stellare che evidenzi queste strade indicando quali sono i mondi che le ospitano. Maggiore è la quantità e la qualità della vita, maggiore è l'ampiezza di ognuna di tali strade. Sapete anche che, dove c'è un pianeta, le varie linee, alla fine, si uniscono ed escono approssimativamente dai poli per poi ricongiungersi e diventare una via sola con una doppia circolazione, così come avviene dentro ciascuna delle vie. All'interno della galassia ci sono dei grandi cuori. I grandi cuori sono i punti di incontro dimensionali tra forze divine e forze di altro genere. Nella nostra ne esistono quattro, che mettono in moto queste forze, queste energie. Si tratta di vitalità molto intense, che possono esistere soltanto perché c'è un passaggio, all'interno, di forme divine.

Intervento:

Hai detto passaggio di forme divine in forme di vita umana?

Oberto:

No. Esiste un passaggio dimensionale e questo vuol dire che tra la dimensione spirituale e la dimensione materiale c'è un punto nel quale il filtro permette di ottenere un attraversamento per cui sulla materia si proietta la vita, mentre normalmente avviene il contrario. Viene così a formarsi una realtà di vita che poi, attraverso tale condizione evolutiva, porta in questo altro spazio. Da che cosa sono composti questi grandi cuori? Vi sono delle pre-camere, dei pre-cuori, che sono rappresentati dalla somma di aspetti che noi attualmente definiamo "menti di razza", le quali hanno un'intensità di vita tale da poter essere motori di tutta questa situazione. Mediante, quindi, un impulso relativamente piccolo è possibile mantenere, all'interno di uno spazio vivo, all'interno della materia, un'organizzazione di ciò che chiamiamo vita. Questa è la pre-legge che poi permette all'evoluzione di formare la vita stessa. Da che cosa hanno origine questi cuori? Dalle divinità primeve. In questa galassia ci sono dunque quattro punti fondamentali di pressione che, fra l'altro, sono relativi a quattro livelli di vita completamente diversi tra loro, a quattro regni differenti di vita.

Intervento:

Hai parlato di quattro differenti forme di vita in questo spazio tempo.

Oberto:

In questo spazio tempo, ma collegate a divinità primeve diverse.

Intervento:

Puoi darci un'idea approssimativa della direzione dei quattro punti, perlomeno rispetto al sole?

Oberto:

Se noi siamo sul punto (a), tali punti possono trovarsi approssimativamente su questo piano.

Intervento:

Questi sono i punti dove esiste sostanza materiale? Dove esiste vita? Sono punti difesi, conquistabili?

Oberto:

Questi punti rappresentano i cuori del sistema. Di per se non sono violabili, perché se non esistessero cesserebbe il flusso di vita e la vita non potrebbe più presentarsi in nessuna parte. Quindi sono difesi, ma anche mantenuti in un equilibrio reciproco. Non è, comunque, una questione di regni conquistabili vicendevolmente: il fegato non può mettersi a combattere con il cuore per dominare su parti diverse e i polmoni non possono lottare col cervello.

I cuori della Galassia e la Vita

Intervento:

Facevo un parallelo con i nodi sincronici, che sono importanti e vanno conquistati.

Oberto:

È la vita che si manifesta, soprattutto attraverso la lotta, e si collega in modo specifico ai nodi sincronici. La lotta, l'opposizione continua crea evoluzione. Bianco e nero, yin e yang, è il meccanismo che permette un sostegno reciproco e che consente di mantenere sospese le situazioni, tenerle attive e vive. La vita è basata sulla continua trasformazione di questa materia. Dal punto di vista della medesima non c'è mai nulla che muore, perché, se tu muori e vieni mangiato, la parte che ti componeva, come materia, si trasformerà in un'altra sostanza vivente. Avviene quindi una ridistribuzione di energie che ha, come differenza, la produzione di elementi spirituali. Se tu vieni mangiato da una, due o dieci creature di tipo differente, la tua parte materiale si scomporrà e sarà sostegno e nutrimento al mantenimento della vita di altri esseri: nel contempo, la tua parte spirituale si distaccherà.

Intervento:

In questo spazio tempo la vita è scesa una sola volta?

Oberto:

La vita cresce continuamente, nel senso che organizza la materia a un livello diverso rispetto a quello nel quale normalmente è organizzata. Secondo un concetto moderno, possiamo dire che, essendo la vita un principio antientropico - mentre tutto il sistema tenderebbe alla stasi finale - essa mantiene, con la propria esistenza, un livello che, a sua volta, sarà la riproduzione spirituale ed il nuovo re-innesco della materia.

Intervento:

Hai detto in passato che il Nemico ha la possibilità di utilizzare questo impianto, che è caratteristico della Divinità Primeva Uomo.

Il Nemico e l'Uomo

Oberto:

Sì,ciò avviene in quanto il Nemico vuole prendere il posto dell'Uomo.

Intervento:

Il Nemico è incompatibile con la vita?

Oberto:

Il Nemico tende a eliminare tutto ciò che la vita può produrre e mira a creare uno schema che è completamente antivita: un qualcosa, quindi, contrario al principio della vita, al mantenimento di questo ordine, che, come ben sapete, legherebbe tutti quanti gli altri ordini, non solo in questo aspetto galattico, ma, ovviamente, anche nell'arcipelago di galassia cui apparteniamo.

Intervento:

Il Nemico come dovrebbe agire per modificare questa realtà?

Oberto:

Deve agire come virus, colpendo la vita ovunque questa si possa manifestare. Facendo l'esempio del corpo fisico, non è necessario puntare al cuore per uccidere, è sufficiente una malattia che ti colpisca anche soltanto con un dito. Se infatti questo virus è in grado di superare le difese, si insinua e distrugge tutto il corpo, qualunque sia il suo punto di entrata. Per questo motivo occorre distruggere completamente un virus in tutte le sue manifestazioni. Allo stesso modo, quando si parla della distruzione del Nemico, si parte da un concetto del genere.

Intervento:

Se nella nostra galassia, in cui vi sono questi quattro polmoni, scomparisse la Terra, cosa capiterebbe a quel sistema?

Oberto:

La Terra può essere considerata come un mignolo abitato da un virus che può essere affrontato. Quindi, o le difese funzionano sufficientemente bene, oppure si taglia il dito.

Intervento:

La Terra è una stazione abbastanza importante?

Oberto:

Sì,strategicamente è un posto importante.

Intervento:
Parlando dei popoli antichi, tu hai detto che hanno controllato le Linee Sincroniche esclusivamente con la magia.

Oberto:

Attraverso tali leggi si regolano tutte quelle condizioni che permettono di far funzionare queste strade della vita. Ovviamente, per inserirsi in un sistema nervoso così complesso, occorre disporre delle conoscenze necessarie. Questo è possibile grazie alla magia, in quanto essa è la scienza che racchiude tutte le specializzazioni, mentre un qualunque altro tipo di conoscenza o di scienza applicata non è in grado di far ciò, perché è settoriale. Abbiamo già ricordato più volte che la magia racchiude la conoscenza completa, mentre la scienza, di per se, racchiude delle specializzazioni, non racchiude la completezza. Ecco perché la scienza sta avendo dei grandi insuccessi nel controllo della vita e delle regole che fanno funzionare questo mondo.

Liberazione delle Linee Sincroniche

Intervento:

Attualmente, su questo pianeta quanti sono gli individui che possono controllare le Linee Sincroniche?

Oberto:

Pochissimi e lavorano appositamente per poter svolgere questo grandissimo lavoro; riportare l'equilibrio in un sistema che è già compromesso. Vi ricordo che le Linee sono attualmente occupate, in buona parte, dal Nemico. La fase di liberazione, quindi, è il riscatto e la lotta nei confronti di questo virus -adesso abbiamo fatto questo esempio - ed è iniziata in questa forma. Non siamo però sicuri che il medicinale scelto riesca a sconfiggere l'avversario dell'Uomo. Se si usasse un'arma sbagliata, un antibiotico inadatto, per combattere un virus, non si raggiungerebbe certamente lo scopo voluto; per combattere un virus occorre qualcosa che si collochi a quella dimensione, non qualcosa di molto più grande o di diverso.

Intervento:

Quindi la Terra potrebbe essere un giorno uno dei "cuori"?

Oberto:

No! La terra non corrisponde a uno dei cuori. La vita si diffonde. Il luogo geografico, il luogo fisico, l'attuale nostra Terra, è soltanto un punto strategico sul quale in questo momento la malattia è particolarmente virulenta. Ma questa malattia può trasferirsi in tutti gli altri luoghi.

Intervento:

Hai detto che questi quattro cuori sono, ognuno, corrispondente a una divinità primeva e a quattro regni di vita.

Oberto:

Ho parlato di quattro tipi di vita, non di quattro regni.

Intervento:

Nella nostra galassia ci sono forme di vita legate all'essenza nemica dell'uomo?

Oberto:

Naturalmente!

Intervento:

Le differenti forme di vita di cui parlavamo, come si diffondono nell'Universo?

Oberto:

Forme di vita diverse hanno bisogno di ambienti diversi, che possono essere anche tra loro mescolati. Immagina che pianeti o mondi a base di metano siano mescolabili ad altri sistemi solari differenti. Ciò significa che esiste un'interazione fra specie complementari tra loro, così come le specie viventi su questo pianeta vivono perfettamente compenetrate. Esistono uccelli e rettili in un territorio precipuamente dominato dall'una o dall'altra specie: in realtà questo territorio non è mai principalmente dominato da una specifica varietà, ma è in equilibrio.

Intervento:

Prima domanda: queste forme di vita sono contattabili dall'uomo attraverso la magia? Seconda domanda: le forme di vita che operano in questo spazio tempo, quindi sullo stesso campo di battaglia dell'uomo, sono sue alleate, in quanto facenti parte di quel consesso di nove divinità primeve, oppure svolgono una parte indifferente, per loro conto?

Oberto:

Le forme di vita di cui prima abbiamo parlato, hanno bisogno di ambienti infinitamente diversi dai nostri. Esiste, quindi, una compatibilità difficile: però, a certi livelli, potrebbe esserci la trasformazione ambientale in mondi adatti alle esigenze delle differenti specie. Per esempio, è possibile ipotizzare di "terraformare" un mondo inadatto a ospitare la vita umana, così come noi la conosciamo qui. Se un popolo, per propria necessità, per propria volontà, vuole espandersi e incontra un pianeta inadatto alle sue esigenze vitali, potrà trasformarlo, producendo una certa quantità di idrogeno, ossigeno, oppure, se necessario, una certa quantità di acqua.

Intervento:

Nella lotta al Nemico dell'Uomo, queste forme di vita che convivono sulla nostra scacchiera, nel nostro spazio-tempo, che è caratteristico dell'Uomo per la sua battaglia, sono nostre alleate?

Oberto:

Possono esserlo. Alcune di queste potrebbero, in qualche forma, essere comunque toccate, anche se in maniera diversa, da tale onnipresenza del Nemico.

Intervento:

Sembrerebbe che il Nemico dell'Uomo non viva su questo ecosistema.

Oberto:

Si tratta di un tipo di vita completamente diversa da quella umana, che ha comunque bisogno di un substrato e, quindi, occupa lo stesso spazio.

Intervento:

Il Nemico sta all'interno o all'esterno di questo tipo di sistema di vita umana?

Oberto:

Ne è dentro e, contemporaneamente, al di fuori. È come un virus che muore quando il corpo muore. La finalità di questo virus è quella di distruggere il tipo di vita umana.

Intervento:

Il Nemico arriva a odiare tanto l'Uomo da autodistruggersi?

Oberto:

Lo scopo del nemico è quello di distruggere la vita, questo tipo di organizzazione vitale. I vantaggi che possono derivare da una simile azione sono conoscibili solo dal Nemico stesso. Non possiamo far rientrare nella nostra logica una realtà che non è per niente collegata a noi. È una realtà aliena di cui non è possibile considerare o giustificare i motivi. L'unica condizione logica che possiamo accettare è la totale assoluta distruzione di questa forza nemica.

Linee Sincroniche e invii

Intervento:

So che in passato sono stati mandati sulle Linee Sincroniche dei suggerimenti, degli indirizzi, per cambiare determinate realtà.

Oberto:

Si tratta di azioni molto lente e molto delicate. Non è sufficiente spedire un pensiero sulle linee e ritenere che arrivi a destinazione. Spedire una lettera non significa necessariamente che qualcuno la legga. La ricezione rappresenta, poi, una parte molto complessa del messaggio che viene inviato. Può, per esempio, non esserci ricezione per opposizione di una forza contraria che ne impedisca la comunicazione, una forza nemica che può fare un'operazione esattamente opposta o può agire in modo tale da modificare e ridurre questo aspetto. Dipende, poi, dal livello di chi riceve l'informazione: possono essere forze umane o forze animali. L'azione può esprimersi nei confronti di eventi che potranno capitare. Dobbiamo sovrapporre tutta una serie di accadimenti che possono riguardare tale evento fondamentale. Tu puoi mandare una lettera mentre piove o mentre fa sole. Il fatto che faccia sole o piova non è strettamente collegato alla lettera, ma può modificare il modo di leggere la lettera stessa.

Intervento:

Quando tu hai viaggiato su delle linee sincroniche, si è trattato di un viaggio avventuroso o di un viaggio pauroso?

Oberto:

Avventuroso nel senso che si incontra di tutto.

Intervento:

Può nascere la paura?

Oberto:

Certamente, può nascere la paura. La paura è una forma di difesa.

Intervento:

Perché i cuori sono quattro?

Oberto:

Perché non sono cinque, perché non sono tre. È come se tu mi chiedessi perché ci sono 9612 pietre per terra, in un angolo, qui fuori.

Intervento:

Il Nemico può distruggere questi cuori, oppure gli stessi, che tu hai detto dipendere dalle divinità primeve, non sono attaccabili dal Nemico?

Oberto:

Il sistema che si oppone al Nemico per scelta, per volontà, per ecosistema, è quello umano. Le altre forze non possono intervenire.

Intervento:

Oggi, con la selfica, è possibile costruire, molto più agevolmente che in passato, delle linee minori?

Oberto:

Sì,è possibile. Vi ricordo che il sistema di mantenimento di una linea minore è determinato dalla vicinanza dei nodi. Ciò significa che una certa forma, che ha la possibilità di cortocircuitare questi nodi, gli da sufficiente energia per mantenere un sistema che non sia quello principale: produce quell'energia necessaria, quel campo adeguato per fare quell'altro lavoro.

Intervento:

Perché non è possibile collegarsi alle linee principali?

Oberto:

Perché non è possibile un contatto di questo tipo.

Intervento:

Però, creando la "minore" ti ci attacchi in qualche modo.

Oberto:

È possibile un contatto solo con le linee minori. Esistono anche dei sistemi a spirale che sono stati usati per fare dei movimenti fuori dalle linee. Però i movimenti al di fuori delle linee corrispondono, comunque, a punti di attacco di "minori". Con i sistemi adatti posso entrare anche al di fuori della porta.

Intervento:

Come viene percepito lo scorrimento delle linee?

Oberto:

Lo possono fare delle persone specializzate, secondo quel codice che già conoscete, dai sognanti in poi. Pensavo di iniziare, già da questa primavera, a fare viaggi appositi per insegnare a lavorare su tali aspetti.

Sferoself e Linee

Intervento:

La rete delle sferoself è indipendente dalle linee, oppure funziona in maniera integrata con esse?

Oberto:

Funziona in maniera integrata. Ci permette di adoperare anche delle "minori" che sono lontane rispetto ai nostri punti di entrata. La rete selfica consente di impedire l'accesso alle Linee Sincroniche da parte di altre forze, oppure di avere più punti di entrata e mandare un messaggio adeguato. È possibile, così, riprendere il segnale che è stato oscurato su alcuni tratti. Ecco perché si parla di reazione a scacchiera.

Linee al centro della terra

Intervento:

Sappiamo che al centro della Terra esiste una sfera che viene toccata da alcune linee che si inabissano e che ruotano attorno a essa. Hai scritto, nel libro delle Linee Sincroniche, che la forza presente all'interno della sfera può comprimere sia il tempo che lo spazio. Come viene utilizzata questa sfera?

Oberto:

Viene utilizzata nel senso che, all'interno di ogni mondo, c'è il passaggio verso altri livelli di mondi, dove la materia ha leggi speciali, in particolar modo se c'è della vita attorno. Tali leggi, in qualche maniera, sono condotte a un uso particolare all'interno della Terra. Immaginiamo questo punto energetico che non è esattamente nell'asse, ma è leggermente fuori rispetto a esso. Ci sono delle linee che precipitano all'interno del pianeta Terra con uno scorrimento invero complesso, attraverso una serie di circuiti interni. Si tratta di una rete molto complicata che è anche collegata con le linee che fiottano rispetto ai poli. Le informazioni, le energie non arrivano, quindi, soltanto attraverso i punti di passaggio dei poli, ma anche attraverso questo punto centrale all'interno della Terra. È un punto di uscita, è quindi anche un punto di arrivo. Si tratta di un punto al centro della Terra dal quale possono arrivare ed essere distribuite delle realtà diverse, allo stesso modo in cui esse arrivano dai punti esterni, superficiali, del pianeta. Valutiamo allora detti punti interni al pianeta come la rete dello spessore del sistema delle linee, considerando come se fosse bidimensionale quella delle galassie che conosciamo. Se c'è una trama, c'è un ordito: la condizione, quindi, verticale rispetto a quella orizzontale, viene considerata in arrivo e in partenza da tale punto.

Intervento:

Questo punto centrale non viene però conquistato: la rispondenza avviene sulle linee.

Oberto:

No, questo non è un punto conquistabile. Detto punto, poi, è l'unica strada pensata e immaginata di entrata e uscita per quella forza, che noi convenzionalmente chiamiamo Graal, che è nello stesso tempo orizzontale e verticale, all'interno di spazi materiali come noi li consideriamo. Quindi, si pensa che sia una porta di entrata e uscita per il Graal e si pensa anche che il Graal sia in grado di utilizzare questa porta, mentre nessun'altra forza è capace di farlo.

Intervento:

Si va verso un mondo appartenente a questo universo o in direzione di un altro universo?

Oberto:

Si entra in un punto tempo-spaziale completamente differente dal nostro, sia come scorrimento temporale, sia come organizzazione della materia. Se esistono porte, ci devono essere dei punti di traduzione che noi fisicamente reputiamo essere simili ai passaggi di logica.

Intervento:

Il pianeta Terra è importante perché da noi esiste questo accesso centrale così particolarmente significativo?

Oberto:

Nella galassia esistono pochi altri punti-chiave egualmente importanti. In questa isola di galassie ci saranno cinque o sei punti chiave, passaggi simili a quello esistente sulla Terra (sto parlando degli arcipelaghi di galassie cui appartiene la Via Lattea).

Intervento:

L'inclinazione dell'asse terrestre, evento successo più volte nella storia del pianeta, ha avuto delle ripercussioni sulle Linee Sincroniche o solo su un piano fisico?

Oberto:

L'inclinazione dell'asse terrestre non ha prodotto nessuna ripercussione sul pianeta.

Intervento:

La sfera al centro del pianeta è un passaggio d'obbligo per uscire dalla Terra oppure si può uscire, diciamo, dai poli?

Oberto:

Sicuramente non possiamo uscire come esseri umani. La forza vitale esce senz'altro da punti che abbiamo identificato coi poli. Abbiamo dato l'idea teorica della Terra orientandoci sui poli e abbiamo distribuito le linee secondo quella visione. Se vi raffigurate un'immagine cartesiana del nostro pianeta rispetto a un altro tipo di immagine, la cartografia terrestre è un discorso convenzionale. I punti che interessano sono quelli relativi ai poli.

Intervento:

Che cosa unisce diversi gruppi di galassie?

Oberto:

La vicinanza.

Intervento:

Esistono quindi degli spazi di vuoto tali tra un gruppo e un altro di galassie da determinare dei gruppi?

Oberto:

Sì,ma sono realtà che la scienza considera: il sistema solare è una parte di galassia, la nostra galassia comprende cento miliardi di soli. Essa fa parte, a sua volta, di un piccolo gruppo di galassie e, attorno a questo piccolo gruppo, se ne annoverano alcune che sono molto, molto più grandi della nostra. Nel nostro piccolo arcipelago mi pare che ci siano alcune centinaia di milioni di galassie e, tra queste, certune hanno anche una lunghezza di 30 milioni di anni luce e uno spessore di 300-400 mila anni luce. Questo piccolo arcipelago di galassie fa parte di un sistema che si chiama sistema regionale, il quale comprende alcune centinaia di milioni di arcipelaghi e già si intuiscono arcipelaghi più lontani.

Linee Sincroniche e la vita

Intervento:

Le Linee Sincroniche collegano il pianeta Terra con pianeti di un altro sistema?

Oberto:

Collegano punti dove esiste vita. Senz'altro il punto cui rapportarsi è quello della stella centrale, come fosse il punto meridiano di riferimento. In genere, per convenzione, si parla di sistema solare: abbiamo quindi il sole e abbiamo i vari pianeti. Per una convenzione di uso, si dice che le linee sincroniche dei pianeti vadano in direzione del loro sole e, da questo, vadano poi nella direzione di riferimento. Quando, nell'antichità più remota, la vita era distribuita su molti mondi, il riferimento era sempre rappresentato dal punto centrale.

Intervento:

Viaggiare sulle Linee Sincroniche significa muoversi al di fuori del tempo e dello spazio?

Oberto:

Tempo zero!

Intervento:

Quindi, da questo arcipelago di galassie al più lontano sul quale ci sia comunque vita, la distanza è zero?

Oberto:

Sì,quasi tempo zero. Al di sopra di una certa concezione di distanza questo tempo zero non c'è più. Tutto ciò che passa attraverso il punto centrale, il punto semicentrale della Terra di cui prima si parlava, si muove senz'altro in tempo zero. Il "resto" non è proprio in tempo zero. È molto difficile definire il concetto di tempo tra due punti tra loro lontani, perché, nell'andare dall'uno all'altro, non ha senso che si arrivi 10 mila anni prima o un milione di anni dopo. Non ha senso in quanto non esiste alcun riferimento a quel punto di partenza. Se tu guardassi con un telescopio un mondo distante cinquanta anni luce, vedresti delle cose successe 50 anni prima. Se ti trovi in un punto temporale diverso, vedi le cose che avvengono in un momento diverso. 

Non hai un riferimento né con le stagioni, né con il tempo, né con i momenti relativi al tuo punto di partenza. Non esiste nessun collegamento: quindi diventa irrilevante sapere se tu sei arrivato dopo aver fatto un viaggio di mille anni o se sei arrivato, rispetto a una strada temporale, con 700-800 anni di anticipo rispetto al tuo punto di partenza, perché non hai un collegamento. Se tu parti dall'epoca delle Crociate, non saprai cosa succederà negli anni successivi. Pensa a quel microfenomeno che avviene quando tu telefoni da un capo all'altro del mondo, con relativo spostamento dei meridiani. Nell'altro punto del pianeta potrà piovere, oppure, come tempo, puoi trovarti anche cinque ore prima rispetto all'orologio che tu stai usando. Ecco che c'è questa traslazione temporale convenzionale, seppure piccola, che già comunque non può permetterti di abbinare le stesse cose. Non potrai fare colazione alla stessa ora nella quale viene consumata a New York.

Intervento:

La vita nel nostro sistema solare, è solo appannaggio della Terra o ci sono anche altri pianeti abitati?

Oberto:

La vita ha dei suoi tempi specifici. Quindi ci possono essere dei punti nei quali essa si è formata molto prima, o si formerà molto dopo rispetto alla Terra. Ci possono essere dei punti nei quali la vita si sta formando contemporaneamente a quella nostra sulla Terra.

Intervento:

C'è ancora molto da scoprire sulle Linee Sincroniche o praticamente quello che si deve sapere è stato individuato?

Oberto:

Per quanto riguarda le Linee Sincroniche ormai si conosce quasi tutto. Si conosce anche la mappa interna, che è un milione di volte più complessa di quella esterna.

Linee Sincroniche e Microlinee

Intervento:

Il collegamento tra le linee sincroniche e le microlinee dell'uomo come può avvenire?

Oberto:

Esiste un collegamento, all'interno di ogni uomo, tra le sue energie e quelle delle Linee Sincroniche. Esiste un punto vitale, simile a quello del centro della Terra, di cui prima abbiamo parlato. Non conosciamo il tipo di collegamento tra Microlinee e Linee Sincroniche; se cioè questo collegamento avviene per una questione di assonanza o se affiora. L'uomo riproduce in piccolo la condizione macrocosmica di ciò che avviene sulle linee della Terra; lo stesso schema viene ripetuto sia al suo interno che sul suo corpo. Per quanto concerne l'uomo, i punti di affioramento sono i chakras, che distribuiscono tale forza secondo caratteristiche di pressione maggiore o minore rappresentata da queste linee. Quindi, noi siamo attaccati con dei fili. Fili che possono orientare le nostre scelte individuali o collettive, sia a livello di gusti che di altri comportamenti. Se vogliamo, possiamo parlare di una condizione contraria al libero arbitrio. Questo è anche il sistema di azione comune che collega la vita alla vita, ovverosia come possa il pensiero dell'uomo transitare - oltre alle trasmissioni rituali, che vanno dai Solstizi alle sfere, eccetera - attraverso i passaggi delle Linee Sincroniche.

Come Damanhur, viviamo su territori che sorgono in contatto con delle "minori". Esistono delle porte che a mano a mano si aprono e si chiudono.

Sferoself e Linee Sincroniche

Intervento:

La funzione di una self personale, addirittura poi ampliata da una sferoself, come può agire sulle Linee Sincroniche?

Oberto:

Deve essere innanzitutto collegata. Vi ricordo che la self o le sferoself sono strutture, matrici di tipo simbionte, che hanno a che fare con l'individuo. L'uso delle sferoself può far da amplificatore del segnale. Occorre adoperare i codici di accesso, usare i vari sistemi appositi, ma ci deve però essere un'apertura.

Intervento:

Allora, possedendo quel sistema di codice di accesso, ci si può inserire addirittura col pensiero?

Oberto:

Idealmente dovremmo avere una sferoself per ogni Iniziato, in modo tale che, nel coordinamento delle attività sferali, la persona possa svolgere questa condizione. Perché ciò non avviene? Non avviene perché la possibilità di fare errori, da parte di coloro che da molto tempo svolgono attività sferali, è abbastanza elevata. Molti errori oggi vengono filtrati. Se ci fosse un'azione diretta sulle linee e si facessero degli errori, verrebbero fuori dei problemi piuttosto seri. Un sistema del genere deve avere, come riferimento di partenza, una sfera. La sferoself non agisce direttamente sul sistema linee, ma agisce nei confronti delle sfere depositate. Si tratta di un meccanismo simile a quello usato per determinati testi. Esiste il "testo unico" depositato che è collegato a tutti gli altri testi. I libri sincronici, per esempio, sono collegati a un testo speciale, selfizzato appositamente e depositato. Tale meccanismo permette di prelevare, dal sistema fisso, degli eventi sincronici, quei tipi di risposta che sono a esso collegati.

Intervento:

Quindi le sferoself tuttora in circolazione sono collegate a una sfera depositata?

Oberto:

Per agire nei confronti di un sistema esterno devono essere collegate a una sfera depositata. Le sferoself attualmente in circolazione sono già tutte precollegate alla sfera di riferimento. Quando usiamo delle sferoself nei nuclei, adoperiamo degli strumenti collegati a dei sistemi sferali. Esse devono avere questo doppio codice di entrata. In pratica, la sferoself si collega non direttamente alla sfera, ma a un'altra sferoself identica che, possiede il collegamento con la sfera, la quale, a sua volta, ha un sistema di accesso come se fosse il terminale di un computer. Riconosce colui che invia proprio per evitare questi errori.

Intervento:

Le sfere personali come funzionano?

Oberto:

La sfere personali non funzionano su un sistema di proiezione del genere di cui ho parlato sopra.

Intervento:

Vorrei sapere se il sistema di collegamento con le persone che noi rappresentiamo avviene attraverso quel punto vitale da cui si dipartono le linee, secondo il principio del "simile risponde al simile" o se esiste un'altra logica?

Oberto:

Quel punto vitale è quello che, nel momento nel quale ci sono dei mutamenti di grado o di valori vari, assume una valenza differente, un colore e una permeabilità differente e, di conseguenza, amplia o restringe quello che è il proprio funzionamento.

Intervento:

Sappiamo che è importante lavorare per la liberazione delle linee. Com'è attualmente la situazione? In avanzamento? Quali altri punti abbiamo conquistato?

Oberto:

La situazione continua a svilupparsi, come succede da 15-16 anni, in graduale ampliamento, con andate e ritorni. Dopo l'avvenuta ultima fase di controllo, possiamo preparare nuovi punti per terminare questo lavoro. Io vorrei arrivare in quattro anni al completamento con il contatto con tutto quanto il sistema.

Intervento:

Contatto o liberazione?

Oberto:

Questo significherebbe accedere direttamente alla maggioranza delle minori e, quindi, ridurre grandemente qualunque tipo di intervento esterno, ma non ancora governare tutto quello che circola direttamente all'interno delle linee. Questo sarebbe un gran passo avanti; con le varie alleanze penso che sia un fine raggiungibile. Potremmo arrivare a questo risultato, perché avremmo la possibilità di mettere all'interno del concetto Graal qualche cosa che parte da un centro. Partire quindi da un punto, in maniera assoluta, inattesa, e da questo risalire verso la superficie, anziché, come succede adesso, dalla superficie legare a mano a mano i vari punti e formare i vari passaggi verso l'interno.

Linee bianche

Esistono poi delle isole di influenza, che sono dei sistemi in movimento che si spostano come se fossero delle macchie d'olio sull'acqua, con loro ritmi specifici, con dei loro tempi. Ognuno di questi ha un tipo di funzionamento diverso. Pensate a dei sistemi nuvolosi, lentissimi nel loro movimento. Essi, quando si soffermano sui territori, in alcuni casi per decenni, a volte per secoli, stimolano la formazione di civiltà; succedono, allora, cose che non capitano in altri momenti. Immaginate che quei territori fossero nutriti dalla pioggia e, di conseguenza, nascesse tanta erba; assistiamo allora a uno sviluppo artistico, a cambiamenti sociali e politici anche molto profondi. Esistono delle mappe che segnalano ciò che più facilmente succederà o non succederà in certe parti del mondo, in quanto esisterà la predisposizione perché queste cose succedano. Per fare un esempio, se si forma una nuvola per un certo tempo su un territorio desertico, posso prevedere con buona sicurezza che pioverà per tantissimo tempo e crescerà molto più facilmente l'erba in quel posto, anziché in un posto diverso. Quindi è possibile prevedere anticipatamente determinati cambiamenti.

Intervento:

Il mago può attingere energie dalle Linee Sincroniche?

Oberto:

È possibile attingere unità vitali con una certa densità fissa, nel momento in cui hai "cortocircuitato" adeguatamente, tramite un sistema, uno schema apposito di "minori", un punto chiave, un punto nodale, ovverosia un punto in cui si incontrano delle linee. Da questi incontri, si formano, a volte, delle isole, intese come perimetrazione di un pezzo di territorio. Ciò che è dentro a questa isola ha un potenziale, esprimibile in energia, che è diverso rispetto a quello dell'ambiente circostante. Le Linee Sincroniche possono avvicinarsi senza toccarsi. Se tu riesci a creare una "minore", hai la possibilità di ricreare una condizione di scorrimento, un campo che unisce queste varie forze; da tale campo tu prelevi dell'energia, come se fossi una zanzara che con un pungiglione tira-sangue da una vena.

Intervento:

È abbastanza comodo, ma non deve essere molto facile!

Oberto:

Dal momento che creare una "minore" rappresenta un costo grandissimo, conviene andare a trovare i punti di incontro tra le diverse linee, formanti isole che, come abbiamo appena detto, danno un potenziale notevolmente diverso. Immagina di studiare un punto nel quale riesci a cortocircuitare un valore "3" rispetto a quello di partenza e adoperare la differenza di campo che si è formata. Quando si ottengono questi spazi (isole), si possiede un elemento di partenza energetico che verrà poi nutrito con i sistemi adeguati. In un altro esempio, costruisco duecento cattedrali tra due punti tra loro lontani e, mediante azioni magiche, la preghiera, l'uso di vari tipi di forze, si costruisce una stradina, un sentiero dal quale prelevi unità vitali.

Linee minori e self

Intervento:

Una volta si usavano le cattedrali per costruire le "minori"; adesso si potrebbero utilizzare delle self?

Oberto:

I sistemi selfici sono sistemi di grande complessità e ognuno di essi può fungere da cattedrale. Mentre una volta si costruiva una "minore" utilizzando migliaia e migliaia di individui per centinaia di anni, adesso è possibile costruire una minore in tempi assai più ridotti. I vari sistemi che collegano i punti usano, come carburante, una parte dell'energia che viene attinta. Immaginate di avere una pompa che permette di tirare fuori molto più petrolio di quello che serve per far funzionare il motore della pompa stessa.

Linee Sincroniche e Damanhur

Intervento:

Potresti dirci com'è la situazione di Damanhur, perché sappiamo che vicino a noi ci sono dei nodi importanti. Esiste un intreccio di "minori" formatesi qui intorno?

Oberto:

Possediamo delle mappe che sono ben celate. Abbiamo costruito Damanhur in Val Chiusella perché c'è un incontro molto importante di linee sincroniche: diversamente avremmo costruito Damanhur in un posto più accogliente.

Intervento:

Tornando alle divinità primeve che hanno rispondenza nei quattro cuori, sul nostro pianeta esiste interazione tra le quattro forme?

Oberto:

C'è solo questa forma-uomo e l'altra, quella 

nemica.
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